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Orgoglioazzurro,èilMondialedellabandaRela
«Cièquasiriuscitoun miracolo,
èl’ennesimaprovachel’unionefa
la forza. Ma i cechi sono stati bravi»
CapitanRigoni: «Cheemozioni»

Asiagoe Roana2016, edizione
storicapergliazzurri: 3le
medaglied'argento conquistate
(sruomini ejr donne e uomini).

Stefano Angonese
ASIAGO

Orgoglio e delusione, appena
un po’. «In questo momento
c’è più amarezza che gioia –
confessa a caldo Cristian Re-
la, c.t. della nazionale senior
uomini dal 2010 – perché per-
dere un’altra finale, in casa,
ad Asiago poi fa male».

Pausa, un sorso di birra e
poi la disamina scivola via in
modo diverso, come è giusto
che sia perché l’argento con-
quistato, e non è retorica, va-
le oro. «Ci è quasi riuscito un
miracolo, sportivamente par-
lando. Cinque esordienti, tan-
ti alla seconda o terza espe-
rienza; è l’ennesima riprova
che l’unione fa la forza. In fi-
nale hanno deciso gli episo-
di: i cechi hanno sfruttato le
superiorità numeriche, noi, a
differenza delle precedenti
partite, no. Peccato. Riman-
gono tanti ricordi, come
l’Odegar strapieno e un inno
da brividi. Per la prima volta
in tanti anni mi sono com-
mosso».

Con lui altri due asiaghesi:
Fabio Lievore e Luca Rigoni.
«Fabio è stato spettacolare,
ha chiuso la bocca a più di

qualcuno. È un gran lavorato-
re, sono orgoglioso di averlo
portato. Luca? Bisognerebbe
clonarlo, un esempioper i gio-
vani. Ha inciso tantissimo,
dentro e fuori la pista».

Al fianco di Rela, in panca,
un suo ex compagno nei Vi-
pers, Enrico Dorigatti: «Un
valore aggiunto, ha lavorato
tanto, dando cuore e anima.
Con lui sinergia e collabora-

zione, anche per il futuro».
Già, nel 2017 doppio appun-
tamento: World Games a
Breslavia (Polonia) e World
Roller Games a Nanchino
(Cina). «L’accordo (verbale)
in atto si chiuderà proprio
con questi due eventi; poi ve-
dremo, servono tante ener-
gie».

Nel parterre dell’Odegar,
mentre i volontari smontano
la pista (da oggi sarà di nuo-
vo disponibile il ghiaccio, an-
che per il camp dei giocatori
della nazionale dell’Iran), ar-
riva Fabio Lievore (5 gol, con
la perla nella semifinale con-
tro gli USA). «Grande espe-
rienza che porterò per sem-
pre dentro di me, così come
lo stadio di queste serate;
l’uomo in più. In finale è man-
cata la scintilla, un gol che po-
tesse accenderci e forse…».

E, infine, lui, il capitano. Lu-
ca Rigoni, 41 anni e non sen-
tirli. Voleva godersi il suo ulti-
mo Mondiale (forse il miglio-
re) fino in fondo e l’ha fatto.
«La “C” sul petto lo ha reso
speciale. Mi sono pentito di
non aver accettato prima i
gradi. C’era molta più respon-
sabilità, ma ho vissuto il tutto
con serenità». Ultima volta
in azzurro? «Se avessimo vin-
to sicuramente. Ho una certa
età, è vero, ma posso dare an-
cora molto. Restano le emo-
zioni di un torneo straordina-
rio e la soddisfazione di aver
riempito l’Odegar. Il tutto
nel segno della passione».•
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S
i è chiusa la grande
kermesse mondiale
dell’hockey inline,
coniugato sia al

maschile che al femminile,
di Asiago e Roana 2016;
qualche riflessione con il
Presidente della FIRS e della
FIHP, Sabatino Aracu.

Presidente, 3 argenti: gran
risultato da sottoscrivere!
E chi non li avrebbe
sottoscritti alla vigilia! Certo
che una volta che sei là, una
voglia d’oro, magari uno, ti
prende … I due ori sono stati
pienamente meritati da
Repubblica Ceca e Spagna
ma brava Italia che ha
disputato un grande
mondiale. Un bel sogno ed
un bello spot per l’intero
movimento.

Al di là dei prestigiosi risultati
agonistici conquistati sul capo
dalle nazionali azzurre,
qualche considerazione su
questo evento.
Questa è una disciplina
giovane e frizzante, che
porta allegria; qui la
versione su ghiaccio è lo
sport nazionale e spero che
l’Altopiano abbia apprezzato
l’evento. Con la presenza di
tutti e cinque i continenti
abbiamo portato un’idea di
globalità che pochi sport di
squadra possono esprimere.
Dovevano essere fatti a
Dubai poi ci sono stati
problemi con gli arabi ed a
toglierci subito le castagne
dal fuoco è arrivata la
disponibilità di Angelo
Roffo che, nonostante i
tempi stretti e le difficoltà,
ha messo in piedi un’ottima
organizzazione. Un grazie a
tutte le autorità che sono
state a fianco.

Nel 2017 si terrà a Nanchino la
1^ edizione dei World Roller
Games, un sorta di Olimpiade
delle rotelle. Ci può dare
conferma e date?
Sì, l’appuntamento è dal 27
agosto al 10 settembre. Non
ci sarà solo sport.

L’anno prossimo resteranno
quattro, come quest’anno, i
Mondiali?
Sì, ci saranno tutte e quattro
le categorie. Qualcuno
vorrebbe ridurre la
partecipazione alle big, ma
ritengo che questo sport, che
ha così molta presa sui
giovani, debba permettere ai
giovani di stare vicino ai big .

Prospettive per un mondiale
unico ghiaccio-rotelle, IIHF e
FIRS? Trattative in corso?
Spero che, nell’interesse
comune, questo avvenga
presto, In passato abbiano
perso delle opportunità in
tal senso. Parlando con Fasel
(presidente IIHF) non ho
trovato chiusure. Mi
sembrano due sport
complementari. Con il
Presidente della federazione
italiana Gios ho un ottimo
rapporto; riaprirò questo
discorso quanto prima.

A quando il mondo delle
rotelle alle Olimpiadi?
La sessione del CIO del 3
agosto sancirà l’ingresso
della FIRS tra le federazioni
olimpiche. Nel 2020 a Tokio
ci sarà l’esordio dello skate
boarding. Già a Nanchino ci
saremo come sport
dimostrativi con l’inline
speed. Una volta inseriti
nel... Giro a 5 Cerchi
potremo far valere l’appeal
di queste discipline.

SABATINOARACU

Cisonograndiidee
Facciamorotta
versoleOlimpiadi

L'INTERVISTA di C.P.

Perun francese (Gilbert
Portier)chelascia laguida
delComitato Internazionale
(eraincarica dal2008), ce
n’èunaltro (Boris Darlet)
cheraddoppia.Acapodel
ComitatoEuropeo
(provvisorio),assiemeai
suoivice, l’altopianese
FabioFortee lospagnolo
XaviChao,staproseguendo
ilprogetto dirilancio e
consolidamento
dell’attivitàcontinentale,
ancheattraverso un breve
soggiornoadAsiago, nel
corsodel Mondiale
conclusosisabato,per
confrontarsiconi
rappresentantidellevarie
nazionieuropee e
promuovereil pianoperla
stagione2016/17. Trale
novitàinagenda, oltreai
campionaticontinentali
Under18uomini (afine
agosto,probabilmente
ancoraa Roanadovesi era
giàsvoltal'edizione
inaugurale),sista
lavorandoperallestire la
primaChampions al
femminile,allaquale
potrebberoprendereparte
proprioleAsiago BeePink,
campionessed’Italiain
carica,con cuiDarlet si è
incontratoperillustrare
lorol’idea di formatche
prevedealmeno 5 Paesi

coinvolti(conuna o due
formazioniciascuno) inuna
fasefinale cheavrà luogonel
2017,a fineaprile (28-30)o ai
primidimaggio (5-7),e conle
“Api”altopianesi che
potrebberoancheavanzare la
propriacandidatura.«Ho
avutocolloquiun po’contutti
–commentaDarlet –e sono
fiduciosochesi possano
raggiungerevari obiettivi.Tra
questiunEuropeo U18 a otto
squadrenelluglio 2017,con la
RepubblicaCeca possibile
candidataperospitarlo, e per
lastagione 2017/18 pureuna
EuropeanLeagueper igiovani,
dovesisfideranno i migliori
prospettia livellodi club.Sono
convintochedaqui aiprossimi
dueannile cosecambieranno
inmeglio,stiamolavorando
nellagiustadirezione». S.A.

IPROTAGONISTI. Ilpresidentedel Comitatoorganizzatore esulta. Prossimatappa i tricoloridipattinaggio artistico

Roffoallungal’estate.«OragliEuropei»
Anche Forte (gestione) e il dirigente
Tomasellopromuovonol’evento

Gliallenatori Relae Dorigatti

IlpresidenteSabatino Aracu

L’azzurraRoberta Ravnic

Eper leAsiago Beeforse laChampions

Cesare Pivotto
ASIAGO

Angelo Roffo, Presidente del
ComitatoOrganizzatore.
Un sospiro si sollievo, adesso
che è finita. «Sì, adesso c’è il
rilassamento. Avevamo avu-
to precedenti esperienze or-
ganizzative, anche se di porta-
ta inferiore, ma è stato tutto
come pensavo. Tutto è filato
liscio grazie ad uno staff gio-
vane, affiatato e capace a 360
gradi, fatto di ragazzi intelli-
genti e disponibili, pronti nel
pensare e nel fare, sempre po-
sitivi anche nei momenti dif-
ficili; senza dimenticare la
fondamentale collaborazio-
ne con l’APAM Maser, che
ha portato qualità e classe.

Sono contento, sono arrivati
parecchi attestati di stima e
di complimenti. Ma la nostra
stagione non è finita, conti-
nuerà a Roana con i Campio-
nati Italiani di pattinaggio ar-
tistico Cadetti, Jeunesse, Ju-
nior e Senior dal 19 al 31 lu-
glio e con gli Europei di hoc-
key inline di agosto. Insom-
ma, orgoglio e soddisfazione;
non va nemmeno dimentica-
to il non trascurabile indotto.
L’Altopiano, ancora una vol-
ta, dopo le molte occasioni le-
gate al ghiaccio ed allo sci, ha
saputo rispondere con quali-
tà e competenza a manifesta-
zioni sportive di respiro inter-
nazionale, con risultati im-
portanti non solo in chiave
sportiva ma anche turisti-
co-promozionale».

Fabio Forte, responsabile ge-
stionaledell’evento.
Due settimane, quattro mon-
diali da incrociare. Non faci-
le; un bilancio. «Sicuramen-
te positivo, anche se per me
c’è sempre spazio per far me-
glio. Tutto è andato bene e
tutti hanno espresso soddisfa-
zione ed apprezzamento per
l’organizzazione che, per mol-
ti, ha creato il miglior mon-
diale di sempre. E questo,
smaltita l’apnea, fa venir vo-
glia subito di qualcos’altro.
Molto apprezzate disponibili-
tà e puntualità, anche nei tra-
sporti, ad esempio.

Qualcuno ha detto che la co-
sa più bella è quanto “arrivi
ospite e vai via amico” e que-
sto e successo qui per moltis-
simi. Si è creato un
bell’ambiente familiare, pia-
cevole, di amicizia (in linea
col mondo dell’inline, caratte-
rizzato soprattutto dalla ge-
nuinità e dai valori di una

grande famiglia) che ti ripa-
ga di tante fatiche. Poi vedere
l’Odegar così caldo e pieno di
gente in queste finali è una
soddisfazione impagabile».

Vogliamo dare una lettura
in in chiave tecnica? «È stato
un buon mondiale, con parti-
te di grande livello tecnico ed
agonistico, rispetto al 2015
con meno di metà squadre è
cresciuto il livello qualitati-
vo, anche se è stato un mon-
diale per certi versi strano,
con squadre blasonate (vedi
Svezia o Gran Bretagna) che,
per motivi diversi, sono usci-
te presto dai giochi che conta-
no».

Quanto all’Italia? «Tre ar-
genti è tanta roba per un’Ita-
lia che non può vantare una
grande tradizione in questa
disciplina; significa che si è la-
vorato bene ed i risultati han-
no premiato l’impegno. Non
sarà facile ripetersi, se non
col tempo».

GianlucaTomasello,responsabi-
lefederaledelleNazionali.
Non può che esserci soddisfa-
zione... «Certamente. Nel
mio ruolo sono estremamen-
te contento della buona riu-
scita di questi mondiali e di
quanto fatto da ragazzi e ra-
gazze, un successo sotto tutti
i punti di vista che ha ricevu-
to tanti complimenti e che fa
ben sperare per il futuro del
movimento che negli ultimi
6/7 anni, con una crescita del
10% l’anno, è passato dai
2200 tesserati circa agli at-
tuali 3800 o giù di lì. Ad otto-
bre, dopo gli Europei di Roa-
na, scadrà il nostro mandato
e, comunque vada, siamo
consapevoli che, grazie alle
molte attività svolte, di aver
gettato le basi per un bel futu-
ro di questa disciplina che de-
ve ancora fare i conti col pro-
blema delle strutture, non fa-
cili da reperire».•
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Doppiotalismano
aRoana e Asiago
triplettad’argento

AngeloRoffo mentrepremiala Nazionalesenior con l’argento

Lafesta
inAltopiano

Ilgol del3-0di Fiala (RepubblicaCeca) nellafinale perl'oro Lafinale delbronzo Usa-Francia. GUARIGLIAE STRAZZABOSCO
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